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L’INCHIESTA/1
Leandro Del Gaudio

Tocca a tre esponenti della Mo-
bile, poi ai pentiti (le cui dichia-
razioni potrebbero essere acqui-
site de plano). Poi tocca a lui: a 
Francesco Pio Valda, il presunto 
assassino di un giovane pizzaio-
lo di 18 anni, colpito per errore 
durante una sparatoria a Mer-
gellina. Prima Assise, si attende 
l’esame dell’imputato. Dovrà ri-
spondere alle domande in aula 
sulle immagini che lo inquadra-
no armato di pistola, ma anche e 
soprattutto al racconto dei testi-
moni (sopravvissuti) che lo han-
no  riconosciuto  come  l’uomo  
che ha fatto fuoco nella folla de-
gli chalet. Una svolta processua-
le,  che  attende  la  versione  
dell’imputato  numero  uno,  al  
termine delle indagini condotte 
dal  pm Antonella  Fratello,  dai  
colleghi Claudio Onorati e Simo-
na Rossi, sotto il coordinamento 
dell’aggiunto Rosa Volpe e dello 
stesso capo della Procura di Na-
poli Nicola Gratteri. 

L’ISTRUTTORIA
Intanto, questa mattina - dopo 
aver ascoltato tre testi di polizia 
giudiziaria - si affronterà il tema 
dei  collaboratori  di  giustizia.  
Parliamo di Migliaccio, i due Ci-
ro Nigro (due parenti omonimi), 
Gaetano Cervone e Giuseppe Pe-
trone. In sintesi, dovranno con-
fermare e ricostruire gli equili-
bri  criminali  di  Napoli  est,  in  
uno scenario in cui è cresciuto lo 
spessore mafioso di  Francesco 
Pio Valda,  indicato  come boss  
emergente  dell’area  orientale.  
Probabile che gli avvocati diano 
il via libera all’acquisizione del-
le ricostruzioni  messe nero su 
bianco dai collaboratori di giu-
stizia, dal momento che il pro-
cesso ruota attorno a quei colpi 

di pistola esplosi nella notte. Ri-
cordate come andarono i fatti? 
Era  la  notte  del  20  marzo del  
2023, zona chalet di Mergellina. 
Francesco Pio Maimone aveva 
da poco finito il proprio turno in 
pizzeria, aveva accettato di usci-
re con l’amico di sempre e di an-
dare a Mergellina per un po’ di 
relax.  Era  seduto,  parlava  del  
più e del meno, aveva 18 anni e 

sognava di  diventare  pizzaiolo  
in un ristorante tutto suo. Colpi-
to al petto, al termine di una lite 
scoppiata tra due gruppi di mal-
viventi che neanche conosceva. 
Da un lato quelli di rione Traia-
no, dall’altro quelli di Barra di 
Francesco Pio Valda. Tutto na-
sce  da  una  banalità:  qualcuno 
calpesta  una  scarpa  di  Valda,  
che protesta («sono scarpe grif-

fate, costano mille euro»), dan-
do inizio alla rissa («te ne com-
pro dieci paia», gli risponde il ri-
vale). Valda incassa il calcio di 
un uomo di 34 anni, estrae la pi-
stola e fa fuoco. L’amico storico 
dice in aula: «Lo riconosco, è sta-
to lui», indicando la sagoma di 
Valda in videoconferenza. E an-
cora: «Ha sparato in alto, poi ad 
altezza d’uomo». Difeso dal pe-
nalista Antonio Iovarone, ora si 
attende la verità di Valda (che si 
è sempre avvalso della facoltà di 
non rispondere). Intanto, sabato 
è prevista una commemorazio-
ne di  Maimone nel  giorno del  
suo  20esimo  compleanno.  Un  
evento  fortemente  voluto  dal  
parlamentare dei Verdi France-
sco Borrelli, appuntamento alle 
12 a Mergellina, nel luogo dell’o-
micidio. Presenti, oltre ai fami-
liari della vittima, il prefetto Mi-
chele di Bari, l’assessore comu-
nale Chiara Marciani. Ed è anco-
ra Borrelli a lavorare per l’affis-
sione di una pietra di inciampo 
per il ragazzo onesto che sogna-
va di fare il pizzaiolo. 
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L’omicidio, il processo

Il luogo del crollo a Forcella

Forcella, uccisi nel tugurio
«Quanti silenzi omertosi»

Pizzaiolo ucciso, la Dda
«In aula i boss pentiti»

VITTIMA Francesco Pio Maimone

`Oggi l’udienza sull’omicidio Maimone
il racconto dei collaboratori di giustizia

`Borrelli (Verdi): «A Mergellina subito
una pietra di inciampo per Francesco Pio»

ATTESA PER L’ESAME
DELL’IMPUTATO
DOPO LE ACCUSE
DEI TESTIMONI 
SOPRAVVISSUTI
ALL’ASSASSINIO

L’INCHIESTA/2
Melina Chiapparino

Una fiaccolata per Badoul, Kazi 
e Afsaer, i tre immigrati bengale-
si morti a causa dell’esplosione, 
avvenuta lo scorso 31 agosto, in 
un basso a Forcella. È l’iniziativa 
organizzata dai parroci di For-
cella, alla guida delle comunità 
religiose della basilica della San-
tissima Annunziata e dalla chie-
sa di San Giorgio Maggiore insie-

me all’arcivescovo di Napoli, Do-
menico Battaglia, che accompa-
gnerà ogni passo della celebra-
zione in programma per oggi. 
Alle 20.30 è previsto il raduno di 
tutti i partecipanti in piazza Ca-
lenda per proseguire nel cuore 
di Forcella con la prima tappa in 
vico Pace davanti alla palazzina, 
ora sgomberata, dove i tre stra-
nieri sono stati feriti mortalmen-
te. 

L’INIZIATIVA
Le associazioni, i sindacati, le co-

munità straniere e i comitati di 
quartiere  parteciperanno  com-
patti alla fiaccolata organizzata 
«per ricordare le tre vittime, ma-
nifestare solidarietà alle loro fa-
miglie e rivendicare il  diritto a 
una vita e sicura per ogni essere 
umano» come si legge sui volanti-
ni  distribuiti  nel  quartiere  per  
promuovere la fiaccolata. Da una 

parte,  dunque,  il  territorio  ri-
sponderà scendendo in campo 
con le forze “sane” della cittadi-
nanza attiva, dall’altra un clima 
di omertà e scarsa collaborazio-
ne sta rendendo complesse le in-
dagini degli inquirenti. Dopo il 
crollo del solaio, probabilmente 
causato dall’esplosione di  una 
bombola, il lavoro della Procura 
di Napoli, coordinato dal pm Fe-
derica D’Amodio, sta riscontran-
do difficoltà persino nello stabi-
lire a chi fosse intestato il locale 
dove sarebbe esplosa la bombo-
la. Nel frattempo, si attendo i ri-
sultati delle autopsie sui tre cor-
pi che potranno fornire ulteriori 
elementi  utili  per  risalire  alle  
eventuali responsabilità.
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